
PAG. 12 / sport l ' U n i t a / giovedì 28 settembre 1978 

COPPE - Qualificate Milan e Inter; fuori Napoli, Vicenza, Juve e Torino 

D Napoli non va oltre il pari 
contro la Dinamo Tbilisi (1-1) 

Il regolamento delle Coppe 
Nella Coppe, supera II 

turno la squadra che, fra 
andata e ritorno, riesce a 
segnare il maggior nume­
ro di gol. A parità di dif­
ferenza reti, i gol realiz­
zati In trasferta avranno 
valore doppio. Qualora 

persista la parità, verran­
no disputati due tempi 
supplementari di quindici 
minuti ciascuno. Anche 
durante I supplementari I 
gol segnati In trasferta 
avranno valore doppio 

' (beninteso, sempre in ca­

so di •differenza» pari). 
Se neppure dopo i sup­

plementari ci sarà un vin­
citore, l'arbitro procederà 
a far battere una serie di 
cinque rigori: in caso di 
ulteriore parità, rigori a 
oltranza. 

COPPA DEI C A M P I O N I • Detentore: L IVERPOOL (Inghilterra) • Finale 3 0 maggio 1 9 7 9 a Monaco 

Rcal Madrid (Spagna)-Progres* Niederkorn (Lu i . ) 
AF.K Atcno (Grecia)-Porto (Portogallo) 
Fcnerbahce Istanbul (Ture.) PSV Eindhoven (O i . ) 
Bruges (Belgio)-Wisla Cracovia (Polonio) 
Zrbrojovka Brno (Cec.)-U|post Dozsa (Uny.) 
Colonia ( R F T ) - I . A . Akrancs (Islanda) 
JUVENTUS (Italio)-Glascow Rangers (Scozia) 
Nottingham Forca ( Inghil . ) -Livcrpool (Inutil i .) 
Grasshoppers (Svizzeri!)-La Valletta (Mal ta ) 
Italia (Finlandia)-Dinamo Kiev (URSS) 
Malmoo (Svezia)-Monaco (Francia) 
Omonia Nicosia (Cip.)-Dohomlans Dublino (Eire) 
Odcnse (Danimarca) -Lokomotiv Solla (Bulgaria) 
Linlicld (Nord Irlanda)-Lillstroem (Norvegia) 
Partizan Belgrado Uug. ) -Dlnomo Dresda ( R D T ) 
Ullaznia Skodra-Austria Vienna 

A N D . 

5-0 
6-1 
2-1 
2-1 
2-2 
4-1 
1-0 
2-0 
8-0 
0-1 
0-0 
2-1 
2-2 
0-0 
2-0 
2-0 

R IT . 

7-0 

1-6 
1-3 
2-0 
1-1 
0-2 
0-0 
S-3 

1-0 
0-1 
1-2 
0-1 

1-4 

Q U A L I F I C A T E 

REAL M A D R I D 

E I N D H O V E N 
CRACOVIA 

ZRBROJOVKA BRNO 
COLONIA 

RANGERS GLASGOW 
N O T T I N G H A M 

GRASSHOPPERS 

M A L M O E 
B O H E M I A N S 

L O K O M O T I V SOFIA 
L ILLSTROM 

AUSTRIA V I E N N A 

COPPA DELLE COPPE • Detentore: ANDERLECHT (Belgio) • 

Sporting Lisbona (Portog.)-Banik Ostrava (Cec.) 
Barcellona (Spagna)-Shakhtyor (URSS) 
Magdcburgo (RDT) -Va lur Reykjavik (Islanda) 
March Stantie DImitrov (Bui. ) -Aberdeen (Scozia) 
Fercncvaros (Ungheria) -Kalmar (Svezia) 
Bevercn (Belgio) -Ballymen (Nord Irlanda) 
Paok Salonicco (Grecia)-Servette (Svizzera) 
Fortuna Dussetdorl ( R F T ) - U n . Crolova (Romania) 
Zaglcblo Sosnowlce (Po.) -Wackcr Innsbruck (Au . ) 
AZ 6 7 Alkmaar (Olanda)- Ipswich Town (Inghil . ) 
Apocl Nicosia (Cipro)-Shamrock Rover* (Eire) 
Ri|eka ( Iugoslavia)-Wrcxham (Galles) 
Floriana ( M o l t a ) - I U T E K ( I ta l ia ) 
Bodoo Gllmt (Norvegia)-US Lussemburgo (Lus.) 
Frem (Danimarca)-Nancy (Francia) 

A N D . 

0-1 
3-0 
1-1 
3-2 
2-0 
3-0 
2-0 , 
4-3 ' 
2-3 
0-0 
0-2 
3-0 
1-3 
4-1 
2-0 

Finale 16 maggio 1979 a Basilea 

R IT . 

0-1 

0 3 
2 2 
3-0 

1-1 
0-2 
0-1 
0-2 
0-5 
0-1 
0-4 

QUALIF ICATE 

BANIK OSTRAVA 

ABERDEEN 
FERENCVAROS 

BEVEREN 

WACKER INNSBRUCK 
IPSWICH T O W N 

SHAMROCK 
RIJEKA 
INTER 

BODOE C L I M T 
NANCY 

COPPA UEFA • Detentore: PSV E I N D H O V E N (Olanda) Finale 9 e 2 3 maggio 1 9 7 9 

Dukla Praga (Cec.) -LANEROSSI V ICENZA ( I ta l . ) 
CSKA Solia (Bulgaria)-Valencia (Spagna) 
Borussia Mocnch. (RFT)-Sturit i Graz (Austria) 
Argcsul Pilesti (Rom.)-Panathlnaikos Atena (Gr . ) 
Atletico Bilbao (Spagna)-AJax Amsterdam (Ol . ) 
Evcrlon ( Inghilterra)-Finn Harps (Eire) 
Jcuncsso Esch (Lussemburgo)-Losanna (Svizzera) 
Bcnlica Lisbona (Portogallo)-Nantes (Francia) 
Real Sporting Gijon (Spagna) -TORINO ( I ta l ia ) 
Sporting Braga (Por. ) -Hibernian La Valletta ( M a . ) 
Galatasaray (Tur . ) -West Bromwich Albion ( Inghil . ) 
Dinamo Berlino (RDT)-Ste l la R. Belgrado (Jug.) 
B 1 9 0 3 (Donim.)-Kuoplon palloseura (Fin.) 
Basilea (Svizzera)-Stoccarda ( R F T ) 
Torpcdo Mosca (URSS) -Molde (Norvegia) 
IF Ellsborg (Svezia)-Raclng Strasburgo (Francia) 
Duisburg (RFT)-Lech Poznan (Polonia) 
Standard Liegi (Belgio)-Dundee United (Scozia) 
Start-Krlstlanstadt (Norv.)-Esb|crg (Danimarca) 

•Lokomotiv Lipsia ( R D T ) 
(RDT)-Lierse (Belgio) 
( I r . Nord)-Vestmanayejar ( Is . ) 
(Ol.)-Manchester City ( Inghil . ) 

Hibernian Edimburgo (Sc. ) - IFK Norrkoeplng (Sv.) 
Politecnica Tlmlsoara (Romania ) -MTK (Ungheria) 
Pczoporikos Larnaca (Cip.)-Slask Wroclaw (Poi . ) 
Olympiakos Pireo (Cip.)-Levski Solla (Bulgaria) 
M I L A N ( I tal ia)-Lokomotiv Koslce (Ceeoslovac.) 
Dinamo Tbilisi (URSS) -NAPOLI ( I ta l ia) 
Hajduk Spalato (Jugoslavia) -Rapld Vienna (Au . ) 
l lerta Berlino (RDT) -Trak la Plovdlv (Bulgaria) 
Honvcd (Ungheria)-Adanaspor (Turchia) 

Arscnal ( Inghil . ) -
Cari Zclss Jena 
Glentoran Belfast 
Twcntc Enschedo 

A N D . 

1-0 
2-1 
5-1 
3-0 
2-0 
0-0 
0-0 
3-0 
3-0 
5-0 
1-3 
5-2 
2-1 
2-3 
4-0 
2-0 
5-0 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
0-0 
1-1 
3-2 
2-0 
1-5 
2-1 
1-0 
2-0 
0-0 
0-0 
6-0 

R IT . 

1-1 

2-0 
0-3 

5 0 
0-2 

0-1 
2-3 

1-4 
4-4 

3-3 
5-2 

0-1 

2-2 
1-1 
2-3 
0-0 
1-2 
1-5 

Ogni 
7-6 
1-1 

2-1 
2-2 

Q U A L I F I C A T E 

DUKLA PRAGA 

ARGESUL PITESTI 
AJAX 

EVERTON 
LOSANNA 

SPORTING GIJON 
SPORTING PRAGA 

STELLA ROSSA 
K U O P I O N 

TORPEDO MOSCA 
DUISBURG 

ESBJERG 

CARL ZEISS JENA 
G L E N T O R A N BELFAST 

MANCHESTER CITY 
H I B E R N I A N 

POLITEC. T I M I S O A R A 
SLAK W R O C L A W 

M I L A N (dopo I rigori) 
D I N A M O TBIL IS I 

HERTA BERLINO 
H O N V E D 

N.B. — Le partite del secondo turno, per tutte e Ire lo competizioni, si svolgeranno II 18 ottobre ed il 1-11- '78 

Hanno segnato i sovietici al 65' con Daraselia 
Il pareggio dei napoletani su rigore di Savoldi 
all'80' - La squadra di Di Marzio meritava di più 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Valente; Pin, Ferrarlo, 
Caporale; Caso, Filippi, Sa­
voldi, Majo, Nuccio. In pan­
china: Fiore, Catellani, Tes­
ser, Antoniazzi, Palo. 
D INAMO T B I L I S I : Goghla; 
Costava, Dandeladze; Chivad-
se, G. Machaldze, Daraselia; 
M. Machaldze, Coridze (81' 
Kopaloishvili), Gutsaev, Ki-
planj, Shengheli (26' Sulakve-
lidze). In panchina: Chele-
badzo, Chisanishvili, Gabelia. 
ARBITRO: Vigliani (Fran­
cia). 
MARCATORI : 65' Daraselia, 
80' Savoldi (su rigore). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'impresa di pa­
reggiare il conto con i so­
vietici della Dinamo Tbilisi, 
già proibitiva sulla carta, non 
è riuscita al Napoli. Vani gli 
assalti degli uomini di Di 
Marzio che hanno chiuso la 
partita sull'I a 1 e sono stati 
eliminati dal torneo UEFA; 

Ieri, come non inai, il Na­
poli avrebbe meritato qual­
che cosa di più. Protagonista 
dì una gara generosa e ga­
gliarda, alla squadra è man­
cato soprattutto l'uomo in 
grado di t ramutare in gol la 
enorme mole di lavoro svolto. 
Valente, un terzino, è stato 
quello clic ha più tirato in 
porta, ed è quanto dire. 

Ingeneroso, alla fine, il com­
portamento di parte del pub­
blico che ha fischiato 11 ri­
torno negli spogliatoi del par­
tenopei ai quali, tra l'altro, 
può essere rimproverato ben 
poco e assolutamente niente 
per quanto riguarda l'im­
pegno profuso in campo. Il 
Napoli, nonostante l'esclusio­
ne dal torneo europeo, è una 
squadra che cresce e che mi­
gliora di partita in partita. 
Certo, anche ieri la squadra 
ha palesato 1 soliti scompen­
si, seppur in forma meno 
accentuata. Non ha ancora, 
ad esempio, il Caso del giorni 
migliori. L'ex fiorentino do­
vrebbe ricoprire il ruolo che 
fu di Juliano, ma dell'ex ca­
pitano azzurro p e r om pos­
siede solo I difetti: ncn ha 
la lucidità e l'intelligenza tat­
tica di Juliano, ma si di­
stingue nel rallentare il gio­
co. Ma non è solo Caso a 
non essere ancora al me­
glio. Pin c'è sembrato a cor­
to di fiato e Castellini ha 
palesato delle Incertezze, so­
prat tut to in occasione del gol 
sovietico, che un portiere 
della sua esperienza non do­
vrebbe denunciare. Se si ag­
giunge che Di Marzio non 
ha potuto schierare nò Ca­
pone, nò Pellegrini ed ha 
dovuto far debuttare il gio­
vane Nuccio, peraltro prota­
gonista di una buona par­
tita, nel ruolo di ala sinistra, 
il quadro può essere com­
pleto e può rendere meglio 
l'idea del perchè il Napoli 
non sia riuscito ad ottenere 
i frutti, più che leciti, di 

COPPA CAMPIONI - Bianconeri sotto tono nel retour-match di Glasgow 

Gli scozzesi dei Rangers 
eliminano la Juve (2-0) 

RANGERS: Me Cloy; Jar-
dine. Forsyth A.; Forsyth T., 
Jackson, Me Donald. Me Lean, 
Russel, Parlane, Johnstone. 
Smith. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù-
reddu. Cabrini; Furino (Bo­
netti dal 29' della ripresa), 
Morini. Scirea; Causio. Tar­
delli (Fanna dal 29' della ri­
presa). Virdis, Gantile. Bot­
tega. 

ARBITRO Eschweiller (Rft) 

MARCATORI : Me Donald 
• I 18' del p. t.; Smith al 24' 
della ripresa. 

Dal nostro inviato 
GLASGOW — La Juve non 
ce l'ha fatta a difendere l'I 0 
di Tonno ed esce dalla Cop 
pa per la tangente. I Rangers 
di Glasgow inlattt l 'hanno 
battuta per 2 0 e <c Rieti ne 
va plus ». Irriconoscibile, ma­
dama. Una prova, la sua, sen­
za il nerbo che in simili oc­
casioni si richiede, senza nep­
pure l'ombra de! suo solito 
gioco. Indicarne così a caldo 
le cause non è facile anche 
«e indubbiamente Trapattoni 
con la sua decisione di ag­
giungere un difensore puro 
per togliere un centrocampi­
sta ha finito con l'aggravare 
la situazione per avere im­
provvidamente sconvolto • 
già labilt schemi. Il resto lo 
iia fatto l'ancora scadente 
condizione di forma genera 
lo Basti dire che il so:o Cau­
sio e stato all'altezza del 
compito, tutt i gli a'.tn. nes­
suno occluso, hanno chi più 
chi meno deluso. Un'ombra 
vagante, addirittura Bettega; 

un fantasma Tardelli. E ir­
riconoscibile è apparso persi­
no Cabrini. 

E' una serata più che di­
screta. diciamo decisamente 
nella se pensiamo agli umori 
strani del tempo, sempre un 
poco pazzo, di quas.su. Il vec­
chio Stadio dei Itanger.s è 
di quelli tipicamente inglesi. 
con le tribune a picco sui 
bordi del rettangolo e il ter­
reno di uno smeraldo inten­
so perfettamente curato in 
ogni sua zolla. Tut to at torno 
la vecchia Glasgow va scom­
parendo per lasciare il pasto 
a razionali ma freddi edifici 
nuovi. Ise mille e mille gru 
del lungo Clvde fanno da 
sfondo agli spaiti. Juve in 
campo con buon anticipo per 
un laborioso lavoro di riscal­
damento. La sua formazione 
è quella che si è detto, con 
Furino cioè ripescato, rispet­
to a quello che è ormai di­
ventato lo schieramento ti­
po. e Benetti in ixinchim. 
Anche gii scozzesi non pre­
sentano novità. In un urlo 
altissimo l'avvio. Come furie 
i Rangers. ma la Juve rin­
tuzza senza affanni le prime 
folate. Piuttosto abbottonati 
i bianconeri in difesa con 
Cuccureddu su Me Ix?an. Ca­
brini su Smith. Morini appic-
cie.ito a Johnstone. Gentile a 
guardia dì Parlane e Furino 
ombra di Me Donald Chiaro 
che. badando essenzinlmi'n'e 
al lavoro di copertura, un 
poco !e manchi quello di n c -
rordo: .si da p?rò da fare 
Causio e qualche azione d'ai 
lcggenmento << Madama » r:e 
sce ad allestirla. Al tirar del 
!e somme comunque nei pri­
mi 10' i Rangers mettono in-

sporKIash-sporlflash^poriflash-sporiflash 

• T E N N I S — Vittorioso esordio 
di Adriano Panalta nel torneo di 
S in Francisco. L'azzurro ha battu­
to il britannico Roger Tiylor 
• CALCIO — Alljr Mcleod. alle­
natore della Scozia al « mondia­
li » d'Argentina, si è dimesso, ri-
f e n d e n d o le redini della sua vec­
chia squadra, l 'Ayr United. 
• CALCIO — I l Cosmos di New 
York ha finalmente ottenuto un 
risultato positivo nella sua tournée 
europea, pareggiando a Londra 
( 1 - t ) con il Chelsea. 

• CALCIO — Sono stati convocati 
a Coverciano per il 3 ottobre 
un frappo di giocatori per la 
preparazione della nazionale tunio-
res. Fra gli altri Perrone delia 
Lazio e Ciovannelli e Faccini del­
la Roma. 

• BANCO D I R O M A — Questa 
sera la società del Banco di Ro­
ma, presenterà alla stampa, pres­
so l'Impianto di Setttbagni, la sue 
varie attività sportive. 

sieme quattro calci d'angolo. 
la Juventus non dà, almeno 
al momento, l'impressione di 
soffrire. Al 12' gran numero 
di Cau.sio sulla destra, che 
dallo spazio di un fazzoletto 
si libera di tre avversari e 
crossa per Bettega la cui in­
cornata manda però la palla 
abbondantemente a lato. Al 
18' però, por molti versi im­
provviso. il pata t iac : fallo di 
Monili al i;mite dell'area. 
calcio di punizione di A. For­
syth respinto. riprende 
Smith, tiro vio'ento cui Zoff 
mette come può una pezzi. 
palla alta a candela, testa li 
Sic Don.-ld ed e il gol del 
l'I 0. Bianconeri, per la doc­
cia. un poco in trance; -.1 la 
sentire, a centrocampo, la 
mancanza di Benetti e il gii 
co della < Ve chia Signor .i •> 
trova difficoltà e à alla . ' i \ 
fonte. Protesta con l'nrb.tm 
Gentile e si becca un'air; 'mo­
nizione. Appare .n ottima so 
rata Cau.sio. ma solo j >m è 
non basta: Bet'cga tradii. 'e i 
limiti della sua ancora sci-
dente condizione e Tardelli è 
evanescente. 

Quando .M riprende nessu­
na novità né da una parte 
né dall'altra. Trapattoni non 
ha evidentemente ritenuto 
opportuno modificare l'impo 
.stazione tattica già sufficicn 
temente indicativa con quel 
numero dieci .su.le spalle di 
Gentile. Al X comunque an­
cora il bravissimo Causio 
mette sui piedi di B^tt?2i 
una l>ella palla gol che però 
finisce malamente a lato. Al 
34' sempre Causio a mettere 
.icomp.zìio in area scozzese 
e la palla gol stavolta e per 
Virdis: anche lui puntual­
mente la snrera. Un'ammoni­
zione anche per Furino, che 
arresta una palla con le ma­
ni. e st va avanti cosi senza 
mai una incoraggiante im­
pennata. I blu scozzesi, pale 
semente più mobili a centro­
campo « picchiano » anche e 
la Juve deve a t rat t i subire. 
Qua e là il fiato manca, o è 
l'ombra dei « supplementari <> 
che comincia a suggerire 
qualche risparmio? Calcoli 
sbagliati, comunque, perché 
al 24' Russel scende sulla fa­
scia destra e crossa alto in 
area: Smith svetta sopra tut­

ti, capocciata perfetta e pal­
la in rete. Tutt i di marmo. 
mani sui fianchi, a guardar­
la sconsolati. Il pubblico ov­
viamente impazza, i Rangers 
ne traggono nuovi stimoli. 
Al 32'. finalmente, Trapat­
toni tenta la carta delle so­
stituzioni: fuori Tardelli e 
Furino, dentro Fanna e Be­
netti. Un bel tiro di Cabrini 
su calcio di punizione parato 
in due tempi da Me Cloy è 
l'inizio di un buon periodo 
bianconero, ma avrebbe for­
se. « Madama ». dovuto sve­
gliarsi prima. Cosi, se va fuo­
ri dalia coppa, quella coppa 
cui tanto e da tanto tiene. 
5ià al primo turno, la colpa 
è per la siran parte sua. Di­
ciamo pure, fatti salvi i me­
nt i dei Rangers. totalmente 

sua. 
Bruno Panzera 

una partita abbondantemente 
dominata, almeno fino al gol 
degli avversari. 

La Dinamo, dal canto suo, 
ha confermato le sue doti di 
squadra forte ed esperta. Ha 
subito l'Iniziativa degli av­
versari. ma si è, ad ecce­
zione di un paio di volte, 
sempre disimpegnata con suf­
ficiente disinvoltura. Quasi 
mai i suoi difensori hanno 
fatto ricorso ad interventi 
fallosi. Inizialmente ha in­
nervosito il tentativo sovie­
tico di far melina e gua­
dagnar tempo, tentativi del 
resto comprensibili se si con­
sidera il tipo particolare di 
partita. Kiplani, pur gio­
cando in posizione più arre­
trata rispetto al solito, si è 
confermato il fuoriclasse che 
tutti conoscono. Per tenerlo 
a bada, Di' Marzio gli ha 
cambiato due volte il con­
trollore. Prima Valente, poi, 
resosi conto delle difficoltà 
del terzino, ha affidato Ki­
plani alle cure di Brusco-
lotti ed ha spostato Valen­
te su Shenghelli. 

La Dinamo, in sostanza. 
essendo partita con due reti 
all'attivo, come era nelle 
previsioni, si è limitata ad 
amministrare 11 vantaggio. 
Lo ha fatto bene anche per­
chè lo spiccato senso della 
posizione del portiere Goghia 
lui rappresentato una vera 
sicurezza per la sua porta. 

Una Dinamo, quindi, che 
meritatamente accede ai se­
dicesimi del torneo UEFA e 
un Napoli che Ieri certa­
mente avrebbe meritato qual­
cosa di più. 

La partita, come abbiamo 
detto, fino al gol sovietico 
è s ta ta dominata territorial­
mente dal Napoli. Dopo una 
pericolosa Incursione di Kl-
pianl al 4' gli azzurri assu­
mono gradatamente 11 co­
mando del gioco. Tentano la 
via della rete Valente, Pin, 
Majo, sempre, però, con scar­
sa fortuna. L'Incontro è in­
tensamente vissuto sugli spal­
ti dagli oltre 70 mila pre­
senti. La pressione del Na­
poli esalta il pubblico che 
applaude a scena aperta. Il 
clamore che scende dagli 
spalti non impressiona però 
i giocatori sovietici che man­
tengono la necessaria calma 

Non cambia la musica nel­
la ripresa. E sempre 11 Na­
poli a cercato con determi­
nazione e disperazione la via 
del gol. Savoldi, però, è in 
cassa... integrazione. Inaspet­
tatamente, al 20", la doccia 
fredda. Contropiede sovie­
tico manovrato da Coridze, 
che volando nella metà campo 
partenopea giunge quasi al­
l'altezza della linea di fondo 
e lascia partire un tiro cross. 
Si tuffa Castellini, ma la 
sfera gli sfugge dalle mani. 
Sul pallone che vaga sulla 
linea di porta irrompe Da­
raselia e senza alcuna diffi­
coltà insacca. A questo pun­
to praticamente l'incontro 
non ha più storia. Il Napoli 
si deconcentra e il pubblico 
ingenerosamente fischia, con­
traddicendo il comportamen­
to avuto fino a qualche mi­
nuto prima. Al 35' il Napoli 
perviene al pareggio. Lancio 
dalla tre quarti di Majo per 
Nuccio in area. Chivadze, nel 
tentativo di ostacolare l'ala, 
commette fallo di mano. Ri­
gore. Savoldi, con un tiro non 
troppo forte sulla sinistra di 
Goghia, trasforma, suggel­
lando l'I a 1-

Quello del San Paolo per 
Il Napoli sta diventando 
sempre più terreno tabù, no­
nostante l'impegno e la buo­
na volontà dei giocatori. La 
squadra di Di Marzio pare 
che le sue vittorie debba cer­
carsele fuori casa. Almeno 
cosi è stato finora: dall'inizio 
della stagione a Fuorigrotta 
il Napoli non ha ancora vin­
to. 

Prima della partita alcuni j 
incidenti si sono verificati ai 
cancelli della curva A e di 
quella B. dove polizia e ca 
rabinieri hanno arrestato tre 
giovani che ad ogni costo 
volevano entrare senza bi­
glietto. Si trat ta di Luigi 
Pesi di 23 anni. Salvatore 
Ursino di 31 e Francesco 
Giugliano di 24. 

La polizia ha anche seque­
strato ai bagarini alcune cen-
tinaia di biglietti. 

Marino Marquardt 

Contro il Lokomotiv 

Albertosi para 
due rigori e 

salva il Milan 
I 90' regolamentari sì 
erano chiusi con i ceco­
slovacchi in vantaggio 

LOKOMOTIV KOSICE: Se-
man; Farkas, J. Suchanek; 
Dobrovic, Repik, kozak; Ja-
cko, Moder, Jozsa (91' Kuba-
sovski). Fecko Ujhely (a di­
sposizione Caspar. Barenyi, 
M. Suchanek). 

M I L A N : Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vocchi, Bet, 
Baresi; Bigon (104' Antonel­
lo, Morini, Novellino, Capel­
lo (81' Buriani), Chiodi (a 
disposizione Rigamonti, Boi-
dini. Sartori). 

ARBITRO: Reggly (Sviz.). 
RETE: 81' Kozak 

KOSICE — Con due auten­
tiche prodezze nei calci di 
rigore, Enrico AÌI>ertosi ha 
permesso al Milan di passa­
re il primo turno della Cop­
ila Uefa. Chiusi i tempi rego­
lamentari in svantaggio per 
1-0. con un gol del mediano 
del Lokomotiv. Kozac al 36' 
della ripresa, cosa che aveva 
riequilibrato la situazione, 
poiché i rossoneri avevano 
vinto la partita d'andata per 
1-0. s'è dovuto ricorrere ai 
due tempi supplementari, che 
però non sortivano alcuna 
novità. 

Si passava quindi al calci 
di rigore, ultima spiaggia per 
entrami»* le squadre, dai qua­
li ora doveva venire per for­
za fuori il nome della squa­
dra promossa al turno suc­
cessivo. Liedholm sceglieva 
come tiratori scelti Maldera. 
Novellino. Chiodi, Buriani e 
Antonelli. 

Era Maldera il primo che 
si portava sul dischetto 2 
metteva a segno. Ma l'arbi­
tro. lo svizzero Reggly, fa­
ceva ripetere perché il ter­
zino milanista non aveva at­
teso il suo fischio. Nuovo pe­
nalty e nuovo gol. Pronta ri­
sposta cecoslovacca con Ko­
zac. Quindi era il turno di 
Novellino che però colpiva 
in pieno la traversa, mentre 
Ujhely non si lasciava sfug­
gire l'occasione di portare in 
vantaggio la sua squadra. A 
questo punto il Milan era 
fuori. Comunque i rossoneri 
non si smontavano e Chiodi 
terzo tiratore dal dischetto 
faceva centro. A questo pun­
to saliva alla ribalta Alber­
tosi. Ricky sfoderava tut ta 
la sua classe e sul tiro di 
Jacko si opponeva da cam­
pione. 

E la situazione di parità 
non mutava, dopo anche gli 
ultimi due calci di rigore. 
Segnavano infatti Buriani e 
Antonelli per il Milan e Mo­
der e J. Suchanek per il Lo­
komotiv. La persistente si­
tuazione di parità costringe­
va il direttore di gara a con­
tinuare la serie dei calci di 
rigore ad oltranza, finché uno 
degli incaricati dei tiri dagli 
undici metri non falliva il 
l>ersaglio. Il sesto e il setti­
mo penalty erano tirati e 
realizzati da Morini e De 
Vecchi. Dubrovic e Plccko. 
che andavano a segno. Si ar­
rivava cosi all'ottavo della se­
rie e qui c'era la svolta de­
cisiva. Baresi faceva centro 
per i rossoneri, mentre Re­
pik trovava sulla sua strada 
un Alliertosi sempre spettaco­
loso che sapeva frenare con 
bell'intuito la traiettoria del 
tiro del terzino cecoslovacco 
e quindi dava alla sua squa­
dra la qualificazione. 

In ogni caso indipendente­
mente dall'evolverr.i della par-
tita di Kasice e della maniera 
con la quale è stata vinta. 1 
rossoneri l 'hanno ampiamen­
te meritata. Infatti non è 
stata una vittoria for tumta. 
come potrehtM- credersi: I 
rossoneri per tutti i cento­
venti minuti di gioco hanno 
saputo tenere il campo con 
grande maestria, disputando 
una partita giudiziosa, senza 
ricorrere a tatticismi esaspe­
rati. Hanno mostrato rispet­
to azli avversari, una tenuta 
atletica e schemi di eioco no­
tevolmente superiori e alla fi 
ne la loro superiorità ha avu­
to il eiasto premio 

I — 

COPPA UEFA 

Al Torino non 
basta TI a 0 
con il Gijon 

TORINO: Terraneo; Danova. Vut-
10; Salvadori. Mozzini, Onolr i ; 
Greco (33* Jorio) . Patrizio Sala, 
Craziani. Pecci. Pulici. In panchina: 
Copparoni. Santin. Erba, Camolese. 

SPORTING GIJON: Castro; Re-
dondo. Cundi; Maccda, Rezza, Uria; 
Ciriaco. Joaquin. Ouini . David, Fer­
rerò. In panchina: Rivero. Mesa 
Moran. Dario, Gonzals. 

ARBITRO: Nagy (Ungheria) . 
NOTE • Nella ripresa lo Sporting 

Gijon ha sostituito al l ' 8 2 ' Ferrerò 
con Moran. 

MARCATORE: Graziani al 6 5 ' . 

T O R I N O — I granata che alla 
• iridala» di Coppa UEFA avevano 
incasino un sreco 3 0 a Gijon 
non sono riusciti ad andare oltre 
l'1-O nel retour match, uscendo 
dalla scena. La rete di Graziani 
ha suggellato una supremazia ter­
ritoriale ma e stala Inutile. La 
condotta di gioco dei granata ha 
comunque messo in mostra il loro 
approssimativo stato di forma. In­
somma le mancanze degli inlortu-
nati Claudio Sala e Zaccarelli sono 
state determinanti. 

COPPA DELLE COPPE COPPA UEFA 

L'Inter fa un 
sol boccone 
del Floriana 

INTER: Bordon; Scanziani, Fe­
dele; Pasinato ( 6 4 ' Triccl la) , Ba­
resi, Bini; Orial i . Marini . Alto-
belli ( 7 0 ' Serena), Chierico, M u ­
raro. A disposizione: Cipollini, Ca­
nuti , Bcccalossi. 

FLORIANA: Gal i ; Ciantar. Far-
rugia E.: Holland I , Balani, M i -
callel F.; Micailel C. ( 6 4 ' S o r * ) , 
Holland I I . Xuercb G.. Xuereb R.. 
Micailel P. ( 8 1 * Azzopardi) . A di­
sposizione: Dcbono, Buhagiar, Far-
rugia R. 

ARBITRO: Kouniaidcs (C ipro ) . 
R E T I : nel primo tempo al 3 2 ' 

Muraro, al 3 3 ' Chierico; nel se­
condo tempo al 2 3 ' Fedele, al 2 5 ' 
Muraro, al 4 4 ' Fedele. 

M I L A N O — E" stato un sem­
plice alicnamento quello dell' Inter 
contro i volenterosi dilettanti trai­
te l i del Floriana. I nerazzurri si 
sono imposti per cinque a zero. 
Un risultato netto, largamente pre­
visto a'ia vig.lia. All'andata i ne­
razzurri si erano imposti per 3 - 1 . 
Le reti sono state messe a segno 
da Muraro e Chierico nel primo 
tempo; Fedele. Muraro e ancora 
Fedele nella ripresa. 

Inutile 1-1 
del Vicenza 
col Dukla 

VICENZA: Galli; Callioni. I l i 
rangon (dal 76 ' Moccltin); Gui­
detti , Prestanti. Miani; Cenili . Sal­
v i . Briaschi (dal 7 6 ' Zanone) . 
Faloppa, Rosselli. 12 Bianchi, 
15 Stcfanello. 16 Bottaro. 

DUKLA PRAGA: Stromsky; M i ­
cel i , Samek; Fiala, Barons, Pclk; 
Vizek (dal 7 6 ' Novak) . Rot, Nc-
hoda, Giydusek, Stambakcr. 12 
Sork. 13 Bilsky. 15 Berger. 16 
Kriz. 

ARBITRO: Eimbcck ( R O T ) . 
R E T I : nel primo tempo al 14' 

Briaschi; nel secondo tempo al 5' 
autorete di Rosselli. 

V ICENZA — Il V cerna all'esor­
dio in una competi*.cm cu.-cpea 
non ce I h * latta a passare il 
turno. I lari.cri intatti non sono 
andati p.ù in la di un pareQcio 
contro il Dukla di Priga, risul­
tato che non e stato sulficiente 
a cancellare la sconfitta di 1-0 
subita all'andata. Il V.ccnra co­
munque deve recriminare per le 
numerose occasioni sciupate, tra 
cui un calcio di rigore al 22 ' della 
ripresa. Ha pesato chiaramente l'as­
senza di Paolo Rossi. 

MONDIALi PALLAVOLO - Primo sconfitta degli azzurri 

URSS troppo forte 
per l'Italia (0-3) 

L'incontro non riveste alcuna importanza ai fini delle 
l'inali - Due giorni di riposo e la ripresa si avrà sabato 

ITALIA: Nassi. Dall'Olio. La-
franco, Di Costo. Di Bernar­
do, Negri. Scillpotl, Greco. 
Alessandro, Lazzaroni. Inno­
centi, Concetti. 
URSS: Loor. Tchernlchov, 
Selivanov, Savin, Zaizef, Do-
rokhov. Krivov, Kondra. Mo-
liboga, Lachencv, Ermilov, 
Polichiuk. 

ROMA — Il « miracolo » non 
si è avverato. L'URSS ha tra­
fitto inesorabilmente per :i 
u 0 la squadra azzurra di 
pallavolo. I « tifasi » accor.M 
fino all'inverosimile ad assi­
stere a questo incontro (pe­
raltro ininfluente ai fini del­
l'accesso alle finale) « clou » 
della Riornata sono usciti 
con la « bocca » amara per 
questa sconfitta, ma possili 
tuo consolarci con il fatto di 
aver assistito, per parte no-
vietica, u un « volley » ecce­
zionale, con una grandissima 
difesa e con combinazioni d' 
attacco eseguite alla per fé 
zione. I suoi « scliiacoiaton » 
.sono apparsi precisi e poten­
ti con Loor. regista eccezio­
nale. che passava dalla se 
conda linea all'attacco. Si è 
notato un affiatamento qua­
si perfetto, azioni da manua­
le di pallavolo. I sovietici 
hanno Tornito, anche ieri con 
l'Italia, una prova brillante 
senza forzare eccessivamen­
te. 

L'Italia, sino a quando Dal­
l'Olio ha potuto rimanere in 
campo ha fatto quel che po­
teva; poi. quando Pitterà. 
giustamente, lo metteva a ri-
])oso, la squadra azzurra è 
andata in « barca » e si ò 
tatto ben presto buio. 

La squadra azzurra nel pri­
mo set ha giocato al meglio. 
poi, visto clie le case si met­
tevano male Pitterà, nel se­
condo set. ha Iniziato a pro­
vare le altre riserve. 

Al termine della partita 1' 
allenatore azzurro ha detto: 
« Alla line del primo set ho 
notato che i miei ragazzi era­
no stanchi, non fisicamente 
ma psicologicamente "scari­
chi". Non abbiamo certamen­
te perso perché abbiamo ope­
rato dei cambi sbagliati nel 
sesto di base. Ritengo che 
anche le riserve siano all'al­
tezza dei titolari, solo che 
oggi qualche elemento ha 
"girato" male ». Pit terà ha 
concluso che se la sconfitta 
verrà assorbita, certamente 
in finale ci si potrà levare 
ancora qualche soddisfazione. 

L'Italia si porta in vantag­
gio nel primo set. per 2 a 0. 
Al primo timeout chiesto 
dai sovietici gli azzurri con­
ducono per lì a 3. I sovietici 
si riprendono e portano i 
loro attacchi e mettono In 
difficoltà l'Italia che è co 
stretta a chiedere il suo 
lime out sul 7 a 7. 

Poi alcuni alti e bassi del­
la squadra azzurra che rie­
sce a contenere gli atleti di 
Plathnor e conducono vitto­
riosamente 15 a li con un 
tempo di 22'. 

Secondo set: i sovietici 

• Il «muro» dei sovietici si erge su una schiacciala azzurra 

partono subito alla carica. 
Nei primi minuti gli azzurri 
riescono a resistere all'incal­
zare della « macchina » so­
vietica che ci schiaccia, sul 
t> a G parto « sparata » con­
cludendo per 15 a 0. 

Terzo e ultimo set: gli az­
zurri sono ormai deconcen­
trati e sono in balia della 
squadra avversaria che li 
inette « sotto », e conclude il 
set sul 15 a 3. Il tempo totale 
di gioco è stato di 5(J". 

Oggi e domani riposo. Il 
calendario delle giornate fi­
nali verrà diramato questa 
mattina. 

Oggi alle ore 11 i capi de­
legazione andranno ad un 
ricevimento in Campidoglio. 

Giovanni Di Stefano 

I RISULTATI 

A R O M A : Cccoslovacchla-Mcs 
sico 3-0; Cina-RDT 3-0; Brasile-
Bulyaria 3-0: Urss-ltalia 3-0; Giap­
pone-Corea del sud 3 - 1 . 

A V E N E Z I A : Eyltlo-Tuniila 3-0; 
Francia - Olanda 3-2 Canada • Bel­
gio 3-0; Ungheria-Romania 3 - 1 ; 
Cuba-Polonia 3-0; Finlandia-Argen­
tina 3 - 1 . 

COMPOSIZ IONE DELLE F I N A L I 

Dal 1 . al 4 . posto: URSS, Cuba, 
Corca e Italia; dal 5. nll '8.: Po­
lonia, Cecoslovacchia, Cina e Bra­
sile; dal 0. al 12 . : Giappone. Mes­
sico, Bulgaria e RDT; dal 1 3 . al 
1 C : Francia. Olanda, Ungheria e 
Romania; dal 17 . al 2 0 . : Canada. 
Belgio, USA e Finlandia; dal 2 1 . 
al 24 . : Egitto, Tunisia, Venezuela 
e Argentina. 

Palrcsc escluso dal G. P. Usa 
ALBANY — Il campione del mon­
do conduttori 1976 Mar io An­
droni ha dichiarato In una con-
lercnza-slompa che la decisione 
della commissione piloti di esclu­
dere il piloto italiano Riccardo 
Patrcsc dol G. P. degli Slati Uni­
ti di domenica prossima • Wat-
l:ins Glcn è stata « molto contro­
versa » e non è siala presa a 
cuor leggero. Patresc e stato e-
scluso dalla corsa dopo che il di­
rettore del Gran Premio. Mal-
colm Currio, aveva ricevuto una 
protesta di altri piloti nai cern­
ir onti dell'italiano in relazione al 
tragico incidente di Monza in cui 
l'a perso la vita l'asso svedese 
Ronnie Petcrson. compagno di 
squadra di Andrctti . 

Andrelti ha latto nolare che i j 
decisione potrebbe dar luogo a un 
equivoco nel senso di interpretar­
la « solo come una punizione per 
ciò che egli (Patrcsc) ha latto a 
Monza ». L'italiano, ha sottolinea­
to Andrelt i . non era nuovo a Inci­
denti avvenuti ol primo giro. Quan­
to a Monza, secondo Andrctti , Pa-
trese « al secondo via. lece la jtes-
SD cosa che aveva latto al primo 
via >. « Ora — ha aggiunto l'itaio-
americano — nessuno che abbia la 
testa a posto potrebbe dargli tutta 
la colpa dell'incidente, r.ia quando 
questo si ripete, qualcuno gli de­
ve dimostrare che non è quella la 
maniera di laro ». 

La società ha scelto la strada della fermezza 

Lazio: chi non firma entro 
domani non gioca domenica 

Roma: forse si decide oggi per P. Conti - Chinellato ancora lontano 

ROMA - Nella Lazio seni 
lira sia stata instaurata la 
politica del nuovo corso. Do 
pò tanti anni di conduzione 
artigianale, paternalistica, al­
la giornata, ora si ha netta 
l'impressione che la nuova 
r^trutturazione societaria vo­
luta da Umberto I>en/.ini con 
l'a:.sun7ione dell'avv. Lino 
Kaulc (die presto assumerà 
le funzioni di direttore ge­
nerale» ( di Franco Janich 
come general manager, stia 
dando i suoi frutti. Ciò ^en 
za voler mettere da parte ne.s 
suno (nella Lazio la... gelo­
sia e all'ordine del giorno». 

Questi convinzione scaturi­
sce dall 'atteggiamento clic 
ieri sera il consiglio (l'animi-
nistrazione biancazzurro. con­
vocato dalla presidenza, MI 
sollecitazione dell'avv. Ilaule. 
ha assunto nei confronti di 
quei giocatori che ancora non 
hanno sottoscritto il nuovo 
contratto (Manfredonia. Gior­
dano. Agostinelli. Cordova. 
I/opez. Ammoniaci. Ghedin. 
Vioia». Nu-nte debolezze, co­
me forse qualche giocatore si 
aspettava, fidando magari 
sulle passate esperienze, ma 
massima fermczv.a. 

Cosi ieri sera, al termine 
della riunione, durata circa 
un'ora e mezzo, nel cor.->o del­
la quale il ronciglio ha adot­
tato ì giocatori, dopo aver 
.-.oHolim-ato all 'unanimità la 
bontà del la\oro fin qui svol 
io ria Ilaule e Janich. ha 
decido di porre un termine 
per i giocatori ancora in con 
tr.isto con la socie'.a. p r 
quanto riguarda il rapporto 
economico Chi non accette­
rà le offerte, abbastanza con 
grue della società entro Ic­
ore 13 di domani salterà. M-n 
z.» possibilità di appello del 
l'ultimo momento, la partita 
con la .Inventili. 

Senza dubbio M tra t ta di 
un att'-pgiamento coerente 
con quanto affermato negli 
ultimi tempi dai massimi re 
sp">n.-abili biancar/urri. Può 
sembrare, di primo acchitto. 
una linea dura. ecces=.:va-
meiV" severa, ma — a nostro 
ni orlato avvi-o — non lo è 
affatto, soprattutto conside­
rando che la Lazio ha offer­
to ai suoi giocatori reinsas;-
RI di tutto rispetto, che fa­
rebbero gola a qualunque 
calciatore delle .^quadre che 
vanno per la maggiore. 

Chiaramente i giocatori 
s tanno esagerando nelle ri­
chieste e nel loro comporta­
mento intransigente, tenendo 
per di più conto che nella 
passata stagione la squadra 
ha rischiato di retrocedere. 
Non si può pretendere che la 
società conceda loro aumen­
ti che arrivano fino al 150'.. 
come qualcuno ha fatto. 

Comunque la fermezza mo 
sfrata ieri sera avrà sicura 
mente nperciLs.iioni positive. 
Ne sono convinti ì dirigenti 
che sostengono che domani, 
dopo l'allenamento, tutti o 
quasi, a cominciare da Man 
fredonia e da Giordano (che 
hanno avanzato le pretese 
maggiori», si convinceranno 

Gli ascolani Roccotelli e 
Scorsa deferiti alla Lega 
ASCOLI — L'Ascoli h j deciso di 
m:tilcr.2-c L»I comportamento di 
estre .ia rig d fa nei ccrtfrent. dei 
tre g oerste» i Le.yiaro. Scorso e Roc-
coleln, Q'Ì un ci t-c che wncora 
ncn hanno rt;gj unto l'accordo. 
Mcnrrs tco Lc^jno-o e q-jts:.^ie 
di d^t^09'l. <J]I a ì r i due sono 
fc«na:i ne i : ; r.spcttive sedi. Il 
r>-es:di.iTe Rozzi ri oQn; caso è 
s'Jlo mollo eh a o e ho comufv-
calo cri? s* i dac non si ripre-
sc"i:«x-.o ad A K D Ì verranno mts-
s. a- m ri mo di stipando e non 
ve-.-amo ceduti pe- nessun moti­
vo I.Tor.To ' d jc s o l i s'ali de-
I T . 1 I t i o Lcj«. 

Giunta a Pechino 
la nazionale di atletica 

PECHINO — La nazionale italiana 
di atletica lesserà e giunta ieri 
a Pechino per la prima visita in Ci­
na di una squadra dell'Europa oc­
cidentale. Composta da 4 2 atleti e 
sci tecnici, la nazionale e alla se­
conda lappa di un viaggio nell ' 
Estremo Oriente che l'ha sia por­
tata a Tokyo, dove ha partecipato 
al • Torneo delle otto nazioni ». 

Cli azzurri resteranno a Pechino 
l ino al 2 ottobre: con la nazionale 
cinese gareggeranno domani pome­
riggio in un incontro amichevole 
bilaterale. 

L'incontro, durante il quale Sara 
Simconi intende ancora tentare di 
migliorare il suo primato mondiale 
di tal lo in alto ( 2 , 0 1 ) si svolgerà 
nel moderno «Stadio degli operai», 
capace di ospitar* lino a 8 0 . 0 0 0 
spettatori. 

Oltre alla Simeoni. tra le punte 
di diamante della squadra, è Venan­
zio Ort i f , campione europeo del 
5 .000 metri e vice campione dei 
10 .000 . 

a mettere nero su bianco. 
Umberto Lenzini ha dichia­

rato: « Non si può piti amia 
re munti con cunccsstonc di 
contratti faraonici ai gioca­
tori. La situazione finanziaria 
del paese è tutfaltro clic flo­
rida e il calcio come le altre 
attività ne subiscono le con-
sequenze. Se prima potevamo 
allaraare i cordoni della bor­
sa in una certa misura, ora 
non e più possibile. In ogni 
caso non vogliamo prendere 
nessuno per lu gola. Anzi, sia­
mo stati abbastanza genero 
si. Diro di più. che abbiamo 
aumentato qualcosina. rispet­
to alle prime offerte, proprio 
per dimostrare, la nostra buo­
na volontà. Ora tocca ai gin-
(atori. Comunque sono fidu­
cioso sull'esito positivo della 
vicenda: contro la Juve sa­
remo al completo ». 

Qualcuno ha chiesto cosa 
accadrà se uno dei giocatori 
ancora senza contratto, d o 
ves-.e decidere di firmare sa­
bato. La società chiuderà un 
occhio oppure no? E" s ta to 
assicurato che verranno co-
servate le decisioni prese ieri. 
Anzi, se un giocatore si ac­

corderà nella prossima sett i . 
macia, verrà privato di un 
trentesimo dell'ingaggio sol­
tanto se la squ.u'ra non per­
derà, mentre se dovesse su-
b:re una sconfitta non solo 
sarà privato dei soldi, ma 
sarà deferito anche alla Lega. 

Meno drammatica la si­
tuazione dei reingaggi in ca­
sa romanista rispetto alla 
Lazio, ieri il general mana­
ger Luciano Moggi ha avu­
to un nuovo incontro con il 
commercialista che cura gli 
interessi di Paolo Coit i . Non 
è stato raggiunto alcun ac 
cordo. 

Alcun; angoli sono stati 
smussati, anche se le posi-
zir.ii sono ancora distanti . 
Quasi -sicuramente nella gior­
nata odierna ci sarà un nuo­
vo incontro, dopo clic Mog­
gi però avrà avuto un col­
loquio personale con Creiti. 

Sul punto della rottura è 
invece la trattat iva con ti ter­
zino Chinellato. Dopo l'in­
contro di ieri pomeriggio en­
trambe '.e parti si sono lascia­
te in posizione molto distan­
ti e nn l to probabilmente ci 
sarà una possibilità d'incon­
tro. 
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